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Editoriale

La scienza non è democratica
La polemica sui vaccini ha prodotto una serie di ripercussioni negative, ma è 

stata anche l’occasione per feconde riflessioni sull’annosa e importante questione 
della comunicazione della scienza al pubblico, oltre che sulla specifica attività di-
vulgativa che i docenti esplicano nel loro lavoro1. La scuola, ormai da tempo, non 
è l’unica fonte d’informazione in ambito scientifico. Essa deve contendere il primo 
posto con le varie agenzie informative, i mass media che esercitano il loro potere ac-
quisendo spazi sempre più ampi di manovra, con risultati a volte non edificanti. A 
fronte di innegabili vantaggi, traducibili in un accesso quasi illimitato e istantaneo 
ad un sapere enciclopedico condiviso, si riscontra, in modo sempre più pervasivo, il 
pericolo di una deleteria disinformazione. Trascurando l’errore involontario, causa-
to da ignoranza o inesperienza, la questione assume risvolti pericolosi se l’informa-
zione deviata è frutto di una deliberata e cosciente negazione della verità fattuale. 
In questo caso, infatti, la disinformazione diventa tentativo di manipolazione delle 
coscienze, programmato progetto di condizionamento. E gli effetti sono pericolosi 
per tutti, ma in particolare per i giovani perché più vulnerabili, in quanto privi del 
necessario bagaglio di esperienze. Ritornando ai vaccini, della cui importanza ed 
efficacia nessuno dovrebbe dubitare, sono ricomparse, riguardo alla loro sommini-
strazione, paure e dubbi che sembravano ormai relegati ad un lontano passato. Per 
questo, il microbiologo Roberto Burioni dell’Università Vita-Salute San Raffaele di 
Milano, ha sentito il bisogno di raccontare la verità dei fatti, di fare il punto della situa-
zione e smontare le false credenze, le fake news apparse per mesi sui media, creando 
sconcerto e dubbi sulle pratiche vaccinali. Al suo primo libro del 2016, Il vaccino non 
è un’opinione, ed. Mondadori è seguito nel 2017 La congiura dei somari, ed. Rizzoli.

Il concetto chiave di entrambi è che il racconto scientifico, sia esso destinato al grande 
pubblico, e a maggior ragione quando indirizzato ai giovani, non può ammettere ambi-
guità o deroghe dalla rigorosa verità scientifica. Non si ragiona, dice Burioni, per sentito 
dire, per un passaparola superficiale e maggioritario. La scienza non può essere demo-
cratica dal momento che non si approva per alzata di mano o per votazione. Due più 
due farà sempre quattro, anche se la maggioranza dicesse il contrario e i corpi saranno 
sempre attratti dalla forza gravitazionale, a dispetto di un eventuale voto plebiscitario 
che dovesse negarlo. La comunicazione scientifica diventa allora, alla luce di queste 
considerazioni e pericoli, molto più delicata di un tempo. Secondo il fisico teorico John 
Ziman (1925-2005), autore di molti lavori sulla responsabilità della divulgazione della 
scienza e sulla dimensione sociale ad essa collegata, siamo entrati da tempo nell’era post 
accademica per la quale la responsabilità dei divulgatori è aumentata in modo sensibile. 
Per questo motivo i ricercatori debbono misurarsi con l’opinione pubblica la quale ha 

1  Sull’argomento la nostra Rivista ha pubblicato nel numero 27, Fascicolo I, anno 2006, un den-
so articolo a firma del prof. Antonio Di Meo, docente dell’Università La Sapienza di Roma.
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di certo il dovere di informarsi, ma ha anche il diritto di recepire, nel modo più puntuale 
e preciso possibile, le comunicazioni. L’obiettivo di acquisire una compiuta cittadinanza 
scientifica è raggiungibile solo se il cittadino è stato abituato, sin dalle sue prime espe-
rienze scolastiche, a sviluppare senso critico, spirito di osservazione, capacità di porre 
le opportune domande; solo così non sarà ostaggio passivo di influenze politiche, di 
mode, di pubblicità invadente. Si pone allora più che mai l’urgenza, per il divulgatore, di 
porre in essere tutti i mezzi per dare la possibilità, a chi ascolta o legge, di discernere con 
chiarezza le acquisizioni scientifiche da occulti rigurgiti metafisici. Né è da trascurare la 
dimensione emotiva del racconto scientifico che si propone. La scienza è fatta da uomini, 
con le loro debolezze, i loro difetti, la loro genialità, le loro prolifiche e illuminanti visioni. 
È bene allora che il percorso storico di una determinata ricerca venga esplorato appieno 
in tutti i suoi aspetti, diventi emozionante patrimonio comune.

Oggi, la scienza informatica e le tecnologie digitali sono gli agenti di una quarta rivoluzione 
(dopo quella operata da Copernico, Darwin, e Freud) che ancora una volta modifica in modo radi-
cale il nostro modo di concepire chi siamo e la nostra presunzione di eccezionale centralità.

Così scrive Luciano Floridi, docente di filosofia ed etica dell’informazione a 
Oxford, nel suo libro La quarta rivoluzione. Come l’infosfera sta trasformando il mondo, 
Cortina editore. È con questa realtà che la società e la scuola devono confrontarsi. È 
con questa nuova dimensione che l’insegante- divulgatore deve fare i conti. Risulta d’al-
tronde evidente che più sofisticati si fanno i mezzi tecnologici, maggiori pericoli at-
tentano alla verità scientifica, la quale rischia di restare invischiata nei meandri di un 
labirinto costruito a misura da sofisticatori di professione, da mestatori improvvisati 
e irresponsabili. E certo non è di conforto sapere, come c’informano David Quam-
men in Repubblica del 18 dicembre 2017, e Jared Diamond, stesso quotidiano del 22 
dicembre 2017, che negli USA, il Presidente Tramp ha ordinato ai Centers for disease 
control and prevention, Centri per il controllo e la prevenzione delle malattie (Cdc), di 
non usare nelle loro comunicazioni le parole ed espressioni di seguito riportate:

diversità, vulnerabile, diritto, transgender, feto, basato sulla scienza, basato sull’evidenza.

Si tratta, come scrivono Quammen e Diamond, di un inaudito tentativo di mi-
nare l’integrità del lavoro scientifico e di rimpiazzare la scienza con considerazioni 
economiche e politiche. Queste moderne e inaspettate forme di censura dell’inizio del 
ventunesimo secolo hanno, con tutta evidenza, l’obiettivo di intercettare l’umore 
prevalente di una parte della pubblica opinione americana. Un becero calcolo politi-
co che sacrifica, alla ragion di Stato, la superiore razionalità scientifica.

Approfitto di questo spazio per porgere, nel mentre assumo pro tempore la di-
rezione di Le scienze Naturali nella Scuola, un caloroso saluto e un affettuoso ringra-
ziamento alla cara collega prof.ssa Alessandra Magistrelli. La nostra socia ha diretto 
questa pubblicazione per molto tempo, con impegno e competenza. A lei va il rin-
graziamento di tutta la Redazione e sono sicuro, quello della grande famiglia ANISN.

Luigi D’Amico
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